
BRESCIA. «Pur in un contesto
complicato e caratterizzato
da uno scenario incerto, la
banca si conferma solida, sa-
na e prudente. Una realtà in
continua crescita ed in grado
di affrontare le sfide del futu-
ro». Così Ennio Zani, alla gui-
da di Bcc Brescia, commenta
l’approvazione da parte del
Consiglio di amministrazio-
ne del bilancio 2020, chiusosi
con un utile netto di oltre 15

milioni di euro. Un risultato
certoincoraggiante, che trova
riscontro in altri indicatori. La
solidità della banca, infatti, è
confermata anche dal suo pa-
trimonio netto che, con i suoi
281 milioni, la colloca a fine
2020 tra le prime 10 Bcc in Ita-
lia, mentre il coefficiente Cet1
sale dal 21,68% al 26,05% (la
media del sistema bancario
italiano è 14,8%) e l’Npls ratio
dei deteriorati netti scende
all’1,3% (media nazionale
3,1%),con la coperturadeide-
teriorati (coverage) all’81,2%.

I numeri. La raccolta globale
della Bcc presieduta da Ennio
Zani e diretta da Stefania Per-
letti sale a un valore comples-

sivoparia3,896miliardidieu-
ro (+14,2% sul bilancio 2019),
mentre la raccolta diretta da
clientela si attesta a quota
2,901 miliardi (+14%). Anche
la raccolta indiretta chiude in
aumento a 994 milioni di eu-
ro(+14,2%), fortementesoste-
nuta dal risparmio gestito che
ne rappresenta il 77%. In au-
mentocostanteanchelaclien-
tela, che si sta avvicinando a
quota 100.000 unità, mentre i
conti correnti vanno oltre i
93.000 rapporti.

Ancora, l’ammontare netto
degli impieghiversolacliente-
la chiude a 1,593 miliardi di
euro (+1,2%), a cui vanno ag-
giuntigli impieghidisinterme-
diati (per lo più per leasing e
finanziamenti in pool) che
chiudonoa 271milioni.Iltota-
ledegli impieghi,direttieindi-
retti, si attesta a 1 miliardo e
864milioni di euro, in crescita
dell’1,8% sul 2019. Il conto
economico2020sichiude, co-
me anticipato, con un utile
netto di 15,08 milioni (lo scor-
so anno 15,33 milioni) ed evi-
denzia le seguenti dinamiche

reddituali rispetto al 2019:
margine finanziario +7%,
commissioni nette stabili,
margine d’intermediazione
-5,8%. L'utile netto sconta co-
munque 14 milioni di accan-
tonamentiprudenzialisulcre-
dito. La redditività della Ban-
casulcapitaleproprioeviden-
zia un Roe del 5,7% contro il
6,4% dell'esercizio preceden-
te.

La linea. «In oltre cento anni
di storia non abbiamo mai
chiuso un bilancio in negati-
vo, le nostre crescite non so-
nomaistateesasperatemaso-
no state continue e costanti»,
aggiunge il presidente Zani,
che sottolinea come l'istituto
di credito con sede centrale a
Nave abbia «sempre creduto
nel territorio» e «sia cresciuto
dedicandosi ad esso, guidato
dall’idea di investire le nostre
risorseentroiconfinidella no-
stra provincia per favorire lo
sviluppoeconomico delle no-
stre aziende ed il benessere
della nostra gente».

Da segnalareche lastabilità
sul2019 dellecommissioni da
servizi è un risultato impor-
tante: le commissioni nette
partecipano alla formazione
del margine complessivo di
intermediazione per il 34% e
coprono al 93% i costi del per-
sonale. La struttura operativa
si conferma formata da 395
addetti e la rete territoriale da
60 filiali: la compagine socia-
le, formata da7.926soci,ècre-
sciuta nel 2020 di 298.

Il cda ha proposto all’as-
semblea dei soci di destinare
alla riserva legale il 70%
dell’utile netto; al fondo mu-
tualistico il 3% dell’utile e a ri-
serva 118.720,27 euro; ai soci,
a titolo di «dividendi»,
250.440,93euroeatitolodi«ri-
storni» 1.502.700,83. Al Fon-
do beneficenza e mutualità
2,2 milioni. //

BRESCIA. Delineare il futuro del
territoriobrescianoall’aorizzon-
te 2030. Si terrà mercoledì 31
marzodalle 11, in modalità onli-
ne, la presentazione dei risultati
del progetto Brescia Regenera-
tion.

All’incontro interverranno il
presidentediConfindustriaBre-
scia, Giuseppe Pasini; l’head of
industrial and regional strate-
gies di Prometeia, Alessandra
Lanza; il senior manager di Pro-
meteia,GiuseppeSchirone;ildo-
cente dell’Unibs Carmine Tre-
croci e il direttore generale di
ConfindustriaBrescia, in qualità
di moderatore, Filippo Schitto-
ne.

Il progetto Brescia Regenera-
tion, promosso da Confindu-
striaBrescia, vede coinvolta l’as-
sociazione degli industriali bre-
sciani insieme a Prometeia e
all’Università degli Studi di Bre-
scia. L’obiettivo è quello di deli-
neare il modello manifatturiero,
economico e sociale più deside-

rabile nel 2030 per Confindu-
striaBresciaeleazionidamette-
re in campo per la realizzazione
di tale modello. Brescia Regene-
rationsiponel’ambiziosoobiet-
tivodiguardareoltrel’attualefa-
se emergenziale legata al Co-
vid-19,dianalizzareinprofondi-
tà e ampiezza i cambiamenti in
corso (legati o meno alla pande-
mia) e presentare visione e linee
di azione del sistema manifattu-
riero bresciano per il proprio fu-
turo e per quello del territorio.
Tale percorso, iniziato ancora lo
scorso autunno, si è sviluppato
in una serie di tappe successive
che ora giungono a compimen-
to.

L’iniziativahacosìportatoalla
definizione di tre possibili futuri
per l’industria del territorio. La
«Visione 2030» (quella preferibi-
leperilmadein BSsullabasedei
desiderata espressi dalle azien-
decoinvolte),unoscenarioiner-
ziale (definito «baseline», in cui
si ipotizza la prosecuzione dei
trend finora sperimentati), e
unoscenariodicontrasto(chedi-
pingeinveceunfuturonondesi-
derabileper la nostraindustria).

L’evento, dedicato agli asso-
ciati, potrà essere seguito anche
dainonassociati,previaregistra-
zionetramiteilseguenteindiriz-
zoe-mail:eventi@confindustria-
brescia.it. //

BRESCIA. Secondo l’Osservato-
rio sugli Aiuti di Stato di Cribis,
Valle d’Aosta, Friuli-Venezia
Giulia e Marche sono le regioni
dove le imprese in percentuale
hanno fatto più ricorso al soste-
gnopubblico.Brescia, invece,si
classificaalventiduesimo posto
(quarto in Lombardia) con
30.110 imprese (su un totale di
111.598)chehannoricevutoaiu-
ti di Stato.

A livello nazionale, commer-
cio, servizi di ristorazione e co-
struzioni i settori che hanno
avuto più fondi Sono oltre
1.200.000, il 22,5% del totale na-
zionale, le aziende italiane che
lo scorso anno hanno ricevuto
aiutidiStato,peruntotaledicir-
ca103miliardidieuro(il78%so-

no «Aiuti sotto forma di garan-
ziestatalisuiprestitipergaranti-
re l’accesso alla liquidità delle
imprese» riporta una nota).
L’Osservatorio ha incrociato i
dati del Registro Nazionale de-
gli Aiuti di Stato con quelli della
banca dati di Cribis, analizzan-
do la tipologia, le dimensioni e i
settoridelleimpreseche,nelpe-
riodo gennaio 2020-gennaio
2021,hannousufruitodelsoste-
gno pubblico per fronteggiare
lacrisidovutaall’emergenzaCo-
vid-19.

«Sapereseipropriclientihan-
no ricevuto gli aiuti finanziari
messi in campo dal Governo
per fronteggiare la crisi del Co-
vid-19 è un’informazione di
grande importanza per cono-
scere lo stato della liquidità
aziendale», ha commentato
l’amministratore delegato di
Cribis, Marco Preti. //

Il risultato netto sconta
14 milioni di euro
di accantonamenti
prudenziali. Cet1 al 26,05%

Aiuti di Stato per 30.110 imprese
locali. Valle d’Aosta e Friuli al top

«La Bcc di Brescia
è solida, sana
e prudente»
Utile a 15 milioni

Alvertice.Stefania Perletti ed Ennio Zani
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I DATI AL 31 DICEMBRE 2020

Valori in milioni di euro

Variazione
annuale

31 dicembre
2020

Dati principali

Variazione
annuale

Andamento dati economici

Raccolta diretta

Raccolta indiretta

Raccolta complessiva

Finanziamenti netti a clientela

Patrimonio netto

Utile netto

2.901,8

994,7

3.896,5

1.592,9

281,3

15,0

Margine finanziario

Commissioni nette

Margine d’intermediazione

+14,0%

+14,6%

+14,2%

+1,2%

+6,6%

-1,7%

+7,0%

0%

-5,8%

Sistema bancario
italiano (30/6/20)

Bcc Brescia
(al 31/12/2020)

Indicatori di solidità patrimoniale

CET1 Capitale primario / Attività di rischio ponderate 

NPLs ratio netto-Crediti deteriorati netti
impegni clientela netti

Coverage - Tasso di copertura dei crediti deteriorati

26,0%

1,3%

81,2%

14,8%

3,1%

51,4%

Brescia Regeneration
Confindustria
presenta il progetto

Mercoledì

Coinvolti anche
Prometeia e UniBs
Verranno delineati
tre possibili scenari

Cribis
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